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Caorso 

I verdi 
diffondono 
dossier Aiea 
• B BOLOGNA .1 verdi stan­
no esaminando la possibilità 
di raccogliere le lirme neces­
sarie a promuovere un refe­
rendum per l'abolizione del 
comma della riferma sanitaria 
che assegna allo Slato la com­
petente del controlli sulla ra­
dioattività, competenza che 
dovrebbe passare alle regio­
ni». Lo hanno detto esponenti 
del gruppo verde nel consi­
glio regionale dell'Emilia Ro­
magna nel corso di una confe­
renza slampa durame la quale 
hanno distribuito in versione 
Integrale II rapporto •riserva­
lo» sulla sicurezza operativa 
della centrale elettronucleare 
di Caorso redatto da un grup­
po di tecnici dell'Osar! (Ope-
rallonal safety review team) 
dell'Agenzia Internazionale 
por l'energia atomica (Alca) 
il documento, scritto dopo 
che I equipe di tecnici aveva 
visitalo la centrale dal 16 mar­
zo al 3 aprile scorso, è stalo 
diffuso nella versione Integra­
le dopo che, ne! giorni scorsi, 
•l'Unità» ne aveva pubblicato 
ampi stralci 

La diffusione dei rapporto 
dell'Osar! - ha dello II consi­
gliere verde Vito Totlre - vuo­
le essere un gesto di disobbe­
dienza civile perché sul nu­
cleare non è accettabile una 
logica di riservatezza Nel rap­
porto si evidenziano la scarsa 
protezione degli operatori alla 
pianificazione delle risposte 
alle emergente, e II problema 
dello smaltimento delle sco­
rie. 

Arrestati dai carabinieri Uno di loro appartiene 
tre giovani napoletani al potente clan dei Giuliano 
L'accusa è omicidio e associazione Un altro è figlio 
di stampo camorristico d'un magistrato di Corte d'appello 

«Abbiamo preso i killer di Siani» 
Tre ordini di cattura sono stati emessi dal procu­
ratore generale di Napoli, Aldo Vessta, nel qua­
dro dell'inchiesta sull'omicidio del giornalista 
Giancarlo Siani, assassinato due anni fa. I prov­
vedimenti sono stati emessi a carico di Ciro Giu­
liano, 30 anni, Giorgio Rubolino, 27 anni, pregiu­
dicato, e Giuseppe Calcavecchia, di 31 anni, ar­
restati ieri. 
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Il corpo sema vita di Giancarlo Siani, il giornalista de «Il Mattino» 
ucciso II 23 settembre dell'85 

• • NAPOLI L'Inchiesta sul­
l'omicidio di Giancarlo Siam e 
arrivata ad una svolta decisi­
va ieri sono stali spiccati tre 
ordini di cattura dal procura 
tore generale di Napoli per il 
delitto del giovane cronista 
del .Mattino» Tra gli arrestati 
Ciro Giuliano, 30 anni, un 
esponente del potente clan 
che domina la malavita napo­
letana e che da anni si interes­
sa di droga gioco clandesti­
no, di tanti loschi traffici e che 
è entrato arche nella clamo­
rosa vicenda della truffa delle 
coop degli ex detenuti Ciro 
Giuliano ha ricevuto la notifi­
ca del provvedimento in car­
cere, dove è entrato il 26 ago­
sto dell'87, quando venne ar­
restato dal carabinieri che lo 

Ad Archi il quartiere degradato di Reggio 

Nel regno del boss De Stefano 
il Pei sfida la mafia 

ALDO VARANO 
• • REOCIO CALABRIA È Sta­
lo un gesto di rivolta civile e 
democratica quello fallo Ieri 
dalla delegazione comunista, 
impegnala nell'operazione 
•salviamo Reggio», e da deci­
ne di clltadinlche hanno por­
tato la afida democratica fin 

>dentro 11 cuore del territorio 
strategico d| uno del quartieri 
generali della mafia Ad Ar­
chi, nel regno del clan del De 
Stefano, la delegazione co­
munista, guidata da Pecchie-
II, ha spezzato il lucchetto 
dell'asilo costruito da anni e 
mal entralo in funzione resti­
tuendolo simbolicamente al 
cittadini. Un segno di libera­
zione per la genie che plano 
plano è aumentata fino a di­
ventare un piccolo corteo 
che ha girato per le strade del 
quartiere Per la prima volta 
tante donne e bambini hanno 
potuto vedere come è stato 
ridotto 11 Centro sociale Den­
tro Il Centro c'è ora una stal­
la da un lato due cavalli chiu­
si con tavole di legno, in mez­
zo un calesse, In un'altra 
stanza botti piene di vino e 
d'olio Privatizzalo abusiva­
mente, è ridotto cosi da anni 

a NEL PCI nz 
Venerdì 
Commissione 
meridionale 

Vttiwcf. 23 ottobre, alle or* 
9 30 ai terre presso la Dire 
nono una riunione della Com­
missione meridionale oqn re-
lazione Introduttiva del com 
paone Giacomo Schettini eul 
tema «t iniziative politica e di 
massa del comunisti nel pros­
simi mesi e verifica delle im­
itative sulla legge finanziarle» 

Pulmini « g r t tarlo della Mar­
che. Si aono riuniti alla pre< 
lenza del compagno Massi­
mo 6 Alema, il Comitato ra­
gionale e la Commissione ra­
gionale di controllo delle Mar* 
ohe ohe hanno eletto ali una­
nimità il compagno Giovanni 
Palmiti! aegretano ragionala 
del partito Giovanni PBlminl. 
ohe e stato dal 1986 segre» 
tarlo della Federazione di Fer­
mo sostituisce il compagno 
Aldo Amati, eletto nel mese 
di maggio sindaco di Pesaro 

Coordinamento dagli autofer­
rotranviari. Il coordinamen­
to e convocato presso la Dire­
zione del Pci per lunedi 26 elle 
ore 14 30 Si discuteranno i 
problemi del Trasporto pub­
blico urbano nel quadro della 
legga finanziarla e I contratti 
Integrativi dal settore Sono 
Invitata a partecipare delega­
zioni regionali di autoferro­
tranvieri su Indicazione dei re­
sponsabili regionali dai tra­
sporti « dai responsabili pro­
vinciali dalla grandi citta 

A cento melri c'è la caserma 
dei carabinieri Le pattuglie 
della polizia, da quel punto, 
ci passano in continuazione 
Ma mai nessuno ha avuto 
l'ordine o il coraggio di libe­
rare quei locali restituendoli 
alla comunità "Altro che 
omertà della gente - sbotta 
Peppe Lavorato, deputato 
reggino del Pci - qui c'è l'o­
mertà dello Stato» 

Poi, la «passeggiata di mas­
sa* ha fatto anche altre «sco­
perte», C'è un altro spazio 
pubblico, è II mercato comu­
nale anch'esso chiuso da an­
ni Fatti i conti, tutti gli spazi 
sociali risultano privatizzati 
La mafia non tollera fenome­
ni sociali che non può con­
trollare «È il segno del cedi­
mento dello Stato» protesta 
Simona Dalla Chiesa, presen­
te all'iniziativa, mentre la 
gente aumenta man mano 
che si cammina All'assem­
blea, dentro I ampio salone 
della delegazione comunale 
(l'unico non privatizzato) 
non tutti riescono ad entrare 
Mai viste nel cuore di Archi 
tante donne di popolo coi 
bambini a far fioccare denun-

Panna 

Bambino 
dilaniato 
da un cane 
M PARMA Un bimbo di due 
anni e stalo attaccato e orren­
damente dilaniato da un pa­
store tedesco [I latto è avve­
nuto a Varano Marchesi, un 
piccolo paese dell'Appenni­
no, in provincia di Parma La 
vittima è Giordano Dellapma, 
2 anni e tre mesi I genitori 
giovanissimi ed entrambi di 
origine francese da pochi 
mesi avevano trovato lavoro a 
Varano Nel tardo pomeriggio 
di ien il piccolo si trovava a 
giocare nel giardino della villa 
dove il padre faceva il custode 
quando all'improvviso, senza 
che ci sia stalo un evidente 
motivo, li cane gli è saltalo ad­
dosso, azzannandolo 

li pastore tedesco non era 
libero ma si trovava legato ad 
una catena fissata ad un cavo 
aereo, con la possibilità di co­
prire un ampio tratto di corti­
le Secondo una prima rico­
struzione prolrebbe essere 
stato il piccolo Giordano ad 
Infastidirlo scatenando cosi 
l inconsulta reazione del ca­
ne Immediati I soccorsi iprl 
mi ad accorrere sono stati al­
cuni operai che lavoravano ad 
un cantiere li vicino, poi è arri­
vata I ambulanza della Croce 
Rossa Disperata e purtroppo 
Inutili in i uria ali ospedale di 
Parma 

ce precise e determinate I 
topi non hanno più paura di 
noi, tanto sono grossi La 
spazzatura non viene raccol­
ta per decine di giorni Man­
ca l'acqua da II giorni E 
quando Elena Cordoni, della 
Commissione femminile del 
Pel, annuncia che verri posta 
In Parlamento la questione 
del perché nessuno e interve­
nuto ad impedire gli abusi 
delle cosche mafiose, «scop­
pia» un applauso lungo ed in­
tenso Eppure slamo proprio 
con gli abitanti dello stesso 
quartiere in cui all'imbrunire 
tutte le finestre vengono 
sbarrate Dove nessuno apre 
la porta a nessuno, parenti 
compresi Dove la sera si in­
contrano solo ronde delle 
forze dell'ordine e «sentinel­
le» delle cosche che segnala­
no gli spostamenti di chiun­
que si avvicini Qui, nei mesi 
scorsi, un ragazzo ha massa­
crato di botte il fratellino di 
dieci anni perché aveva inter­
rotto il lavoro di spacciatore 
di eroina per giocare a palla 
con I suoi coetanei 

Poche ore prima della sfi­
da di Archi, Pecchloll aveva 
tracciato con i giornalisti il bi­

lancio delle decine di iniziati­
ve di questi due giorni E se­
guito un lungo botta e nspo-
sta tra la slampa e Fassino, 
Libertini, Schettini, Violante, 
Bassoiino, Politami ed An-
gius -In tutte le iniziative - ha 
detto Pecchioll - abbiamo ri­
scontralo molto Interesse ed 
abbiamo raccolto molti sug­
gerimenti di grande utilità 
Reggio è un'emergenza na­
zionale» La delegazióne ha 
verificato diffidenze per lo 
Stato ed aspettative anche 
drammatiche, ma anche una 
volontà combattiva di oppo­
sizione al degrado È emersa 
dall'assemblea delle donne, 
dagli Incontri con i (errovien 
e gli operai delle Omeca, con 
l'università di Reggio; con la 
lega dei disoccupati e dagli 
incontri con tutte le associa­
zioni di commercianti, arti­
giani e piccola e media indu­
stria, dalle manllestazlom po­
polari in provincia, da Cano­
nia e San Luca, dall'assem­
blea con I laboratori del porto 
di Gioia Tauro a quella nella 
casa della cultura di Palmi, 
che si è risolta in una lucida 
ed appassionala manifesta­
zione contro la centrale a 
carbone 

Donna poliziotto 
violentata 
dal suo istruttore 
Una allieva del centro addestramento della Polstra­
da di Cesena è stata violentata dal suo istruttore, 
durante una esercitazione. Questa la denuncia uffi­
ciale, confermata dal vicecomandante del centro e 
su cui la magistratura di Forlì ha svolto un'indagine, 
la quale sta per essere conclusa L'episodio infatti è 
avvenuto due settimane fa Gli istruttori della Pol­
strada appartengono tutti alla polizia di Stato. 

M CESENA (Forlì) La de­
nuncia è confermata Una 
giovane allieva del centro di 
addestramento di polizia 
stradale di Cesena e stata 
violentata dal suo istruttore 
l'episodio - e la relativa de­
nuncia - è stato confermato 
ali Ansa dai vice-comandan­
te del centro stesso, co! 
Gandolfi Interpellato telefo­
nicamente, ha precisato 
che, in base alla denuncia 
presentata dalla donna, la 
violenza sarebbe avvenuta 
all'esterno dell edificio e 
precisamente nel corso del­
le esercitazioni che vengono 
abitualmente fatte 

«Abbiamo raccolto la de­
nuncia - ha spiegato il col 
Gandolfi - e il direttore, al 
quale 1 allieva si era rivolta, 
ha avvertito I autorità giudi­

ziaria di Forlì, che sta proce­
dendo con una regolare in­
chiesta» 

Provvedimenti? «No, da 
parte nostra - dice il colon­
nello - nessuna misura al­
meno sino-a. proprio per­
ché I indagine e ancora in 
corso Semmai verrà adotta­
ta, quando il giudice sarà ar­
rivato a una conclusione» 

Al di là della comprensibi­
le riservatezza formale, Pepi-
sodio e gravissimo e non 
può non suscitare più di un 
Interrogativo che succede 
ali interno dei recinti «off li 
mits»?, sotto una divisa di 
Istruttore può nascondersi 
un bruto? Secondo te pri­
missime informazioni, si 
tratta di una ragazza triesti­
na, e l'episodio e avvenuto 
due settimane fa 

sorpresero a gettare dalla fi­
nestra mezzo chilo di droga 

Torre Annunziata è il paese 
della strage, ma è anche il 
centro dal quale per anni 
Giancarlo Slam ha lavorato 
come corrispondente del 
«Mattino» e dove continuava a 
recarsi pressoché quotidiana­
mente anche dopo aver trova­
to un precario posto di lavoro 
nella sede centrale del giorna­
le Un altro degli arrestati è 
Giorgio Rubolino 27 anni fi­
glio di un magistrato di Corte 
d Appello Rubolino ha prece­
denti penali per millantalo 
credito (un'accusa che gli e 
stata mossa nell ambito del­
l'inchiesta sugli ex detenuti) 
nonché per associazione per 
delinquere di stampo camor­

ristico, reato per il quale e sta 
to scarcerato il 26 giugno di 
quest'anno per decorrenza 
dei termini di carcerazione 
preventiva e per il quale aveva 
già ottenuto la concessione 
degli arresti domiciliari 

Terzo accusato (e secondo 
arrestalo) Giuseppe Calcavec-
chia, 31 anni, residente in via 
Botteghette 89, a Napoli, bar­
biere, ma con parecchie de-
nuncie alle spalle, da quelle 
per ricettazione a quelle per 
furto 

A questo punto viene da 
chiedersi perche il giovane 
cronista venne ucciso Finora 
sul movente la discrezione e 
massima il procuratore gene­
rale Aldo Vessia, che un anno 
fa avocò a sé I inchiesta e che 
per questi 365 giorni ha segui­
to personalmente la vicenda, 
lo dovrebbe spiegare questa 
mattina in un incontro con la 
stampa che si dovrebbe tene 
re intorno alle 9,30 

«Andate cauti con le ipotesi 
- avvertivano però ieri sera gli 
investigatori - Non c'entra la 
droga e non c'entra neanche 
la truffa degli ex detenuti» Ed 
allora' 

«Le strade della malavita 
sono infinite rispondono 
coloro che hanno seguito I in 
chiesta» e per ordinare la mor­
te di un ragazzo specie se an 
dava cercando di mettere il 
«naso» negli affari grossi «non 
ci vuole molto» 

Giancarlo Siam venne ucci­
so alle 22 di una sera della 
fine di settembre di due anni 
fa Gli spararono due killer 
che forse lo avevano atteso 
per ore Dopo pochi giorni 
venne arrestato per questo de­
litto un tossicodipendente di 
Torre Annunziata, Alfonso 
Agnello che venne scarcera­
to pero dopo appena otto 
giorni, visto che al momento 
del delitto aveva preso una 
multa a Castellammare di Sta-
bia e che quindi non poteva 
essere dall altro capo della 
provincia 

L inchiesta che si era orien­
tala verso una vendetta di chi 
era diedro i muschilli» imlno 
renni spacciatori di droga al 
minuto lini nel nulla e il delti 
to ripiombò nel mistero Fino 
a Ieri sera quando e trapelata 
improvvisa la notizia dei tre 
ordini di cattura e dei due ar­
resti 
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Un mini-Colosseo 
Metri 5 x 1 9 x 1 6 
tutto di lattine 

M COCCACLIO (Bs) Una copia conforme del Colosseo E 
alta 5 metri, lunga 19 e larga 16 L'hanno costruita i ragazzi 
dell Avis-Aido di Coccaglio, mettendo una sull altra un mi 
lione e 250mila lattine Ora non si trova più una bibita in 
tutta la provincia, ma il comune ha un monumento invidiabi­
le in piena villa comunale Non perche a Coccaglio non ci 
sia altro da fare Per la gloria il ragazzi entrano a buon 
diritto nel Guinness dei primati Ma attenzione nel paese 
vicino stanno già costruendo una gigantesca palla da bo 
wling 

Fece uccidere un consigliere del Pci 

Quinto ergastolo 
per l'ex boss Cutolo 
Quinto ergastolo per Raffaele Cutolo Gli ha inflitto 
la prima Corte di assise che lo ha condannato per 
l'omicidio del consigliere comunale comunista di 
Ottaviano, Domenico Beneventano, assassinato 
perché si opponeva al potere della camorra nella 
città natale del boss. Ergastolo anche per gli altri 
quattro coìmputati. Incidenti in aula alla lettura del 
dispositivo, che hanno provocato due arresti? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• i NAPOLI Poco prima che 
i giudici della prima corte di 
assise entrassero in aula, Raf­
faele Cutolo ha chiesto ai ca­
rabinieri di tornare in carcere 
Un breve cenno alia moglie e 
poi via, verso il carcere di Bel-
lizzi Irpino Pochi minuti dopo 
il presidente Vincenzo Galga­
no è entrato con il verdetto 
Ergastolo per Cutolo, man­
dante dell omicidio, ergastolo 
per i fratelli Polito, per Fonta­
na, per Auncchio, accusati di 
essere gli esecutori materiali 
dell'assassinio 

A questo punto dal pubbli­
co sono volati insulti e Fran 
cesca Esposito, 29 anni origi 
nana di Castellammare di Sta 
bia, moglie di uno degli impu­
tati è stata arrestata dai carabi 
nien della compagnia di Ca 
stelcapuano che 1 hanno ac­

cusata di «oltraggio a magi 
strato durante un'udienza» I 
giudici speravano che l'arre­
sto portasse la calma tra i pre­
senti Invece ì parenti dei con 
dannati, oltre 50 persone, 
hanno continuato ad urlare e 
quindi Salvatore Polito, fratel­
lo dei due imputati, che aveva 
afferrato addirittura una sedia 
per scagliarla contro la corte è 
stato arrestato dai Ce sotto 
l'accusa di oltraggio a magi­
strato in udienza e resistenza 
a pubblico ufficiate 

Per Raffaele Cutolo questo 
è il quinto ergastolo 11 terzo 
che gli viene comminato in 
pochi mesi fi boss della nuo 
va camorra organizzata e sta 
to già condannato infatti alla 
pena massima prevista dal co 
dice per I assassinio del vice 

direttore del carcere di Pog-
gioreale, Giuseppe Salvia (uc 
ciso il 14 aprile dell 80) per 
quello del suo braccio destro 
Antonio Cuomo e Carla Cam­
pi (assassinati nei primi mesi 
dell'80), per I assassinio del-
1 avvocato Vincenzo Baltimel 
li (assassinato nel 1977) e per 
quello di Francis Turatello (as 
sasstnato nel 1981) 

Anche se si tratta - per ora 
- di condanne in pnmo grado 
i 5 ergastoli rendono davvero 
pesante la situazione dell ex 
boss che ormai dice, pubbli 
camente, a tutti che vuole es 
sere soltanto «Raffaele» e vuo 
le dimenticare il «don» 

Domenico Beneventano 
consigliere comunale del Pei 
medico particolarmente im 
Degnato nella lotta contro la 
criminalità e la corruzione 
venne assassinato la mattina 
del 7 novembre 1980 mentre 
usciva di casa per recarsi al 
lavoro Secondo l accusa Cu 
tolo ordino la sua uccisione 
per evitare intralci agli «affari 
della camorra» Ma e è chi 
giura che qualche altra perso 
na chiese a Cutolo di far climi 
nare lo scomodo consigliere 
comunista E questo qualcuno 
è rimasto, purtroppo, ancora 
nell ombra 

Tognoli 

«Maximulte? 
Saranno 
reintrodotte» 
• n ROMA Sara ripreseiita-
to un provvedimento legisla­
tivo per ripristinare le super-
multe nei centri urbani. Lo 
ha annunciato il ministro per 
le Aree urbane Tognoli ha 
fatto sapere che presenterà 
due disegni di legge, uno sul­
la realizzazione dei parcheg­
gi nei grandi centri urbani e 
I altro per la reintegrazione 
delle maximulte differenzia­
te per aree cittadine 

«Le sanzioni rigorose - ha 
affermato il ministro - devo­
no essere reintrodotte a bre­
ve, altrimenti si continua con 
la pratica di queste soste sel­
vagge che sono l'ostacolo 
maggiore alla circolazione 
però sono da reintrodurre 
quando i programmi dei par­
cheggi saranno già avviati, 
anche se ci vuole qualche 
anno, in modo che il cittadi­
no possa essere sicuro che 
ricomincia a pagare delle 
multe salale avendo però a 
disposizione dei pareheggi-
Sulla reintroduzione delle 
maximulte, Tognoli ha detto 
che le prevede «più o meno 
ai livelli già proposti in pre­
cedenza cioè quasi triplica­
te rispetto alle sanzioni attua­
li ma diverse per zone della 
stessa città, perché ci sono 
zone dove la sosta vietata 
costituisce una indisciplina 
di grado minore e altre dove 
la sosta vietata dà molto fa­
stidio» 

Tassa salute 

A Roma 
protesta 
commercianti 
• B ROMA Hanno riunito le 
loro delegazioni da tutta Italia 
al cinema Capranichetla, pro­
prio di fronte all'entrata del 
Parlamento, a meno di cento 
metri da quella di palazzo Chi­
gi, sede del governo. Ed an­
che la scelta del luogo non e 
apparsa casuale per la giorna­
ta di protesta di Ieri della Con-
(esercenti, prolesta contro la 
mancata riduzione della tana 
sulla salute («lo 0,5% conces­
so è una beffai - ha detto II 
segretario generale Svlcher), 
protesta contro l'intero Im­
pianto della legge finanziaria. 
Alla fine, delegazioni del 
commercianti hanno Incon­
trata i gruppi parlamentari di 
tutti I partiti Obiettivo princi­
pale, la tassa sulla salute il go­
verno deve rivedere - afferma 
la Confesercentl - la decisio­
ne sulla tassa, concedendo 
nell'Immediato una sostanzio­
sa riduzione delle aliquote, 
per arrivare poi ad una gra­
duale soppressione. 

•GII Impegni presi dal go­
verno per il contenimento del­
le aliquote sono stati del lutto 
cancellati - ha affermato an­
cora Il presidente Antonio Na­
ri - mentre 1 settori di com­
mercio e turismo sono stati 
ancora una volta esclusi dalla 
legge finanziaria nonostante 
venga riconosciuto il loro ruo­
lo trainante nell'economia del 
nostro paese» Ed è questa 
una critica che viene anche 
dalle organizzazioni artigiane. 

Sanatoria-bis del condono 

Pentapartito diviso 
mira all'ottavo decreto 
Opere pubbliche: è crisi 
Il pentapartito, alla Camera, ha gettato la spugna 
sul condono edilizio. Non trovando un'intesa, ha 
deciso di far decadere anche i! settimo decreto, 
lasciando che si veda all'ottava seduta. Appello dei 
Verdi contro la riapertura dei termini. Intanto, sulla 
crisi delle costruzioni un allarme dell'Associazione 
dei costruttori, che denuncia il calo della spesa 
degli investimenti dei Comuni, 

CLAUDIO NOTAM 
no ad utilizzare le somme 
messe a loro disposizione dal­
la Cassa depositi e prestili. 
Mentre in passato gli enti loca­
li costituivano uno del princi­
pali centri di spesa per investi­
menti, da qualche tempo il lo­
ro sistema di spesa denuncia 
gli stessi rallentamenti e le 
stesse vischiosità della spesa 
pubblica centrale Le riper­
cussioni si fanno particolar­
mente pesanti, soprattutto per 
le piccole e medie Imprese 
che vedono messa in discus­
sione la loro stessa soprawi. 
venza e con essa quella di mi­
gliaia di posti di lavoro Que­
sta la denuncia dell'Ance, 
l'Associazione del costruttori, 
in una conferenza stampa del 
suo presidente Perrt, a Roma 

La situazione e difficile, ha 
npetuto Pern A tutl'oggl II 
60* degli 8 092 Comuni non 
ha ancora varato il bilancio di 
previsione dell'87 Ciò signifi­
ca il blocco di gran parte degli 
investimenti con ripercussioni 
gravissime nella vita delle im­
prese che si vedono costrette 
ali inattività e a ndurre gli or­
ganici Pern ha fornito alcuni 
dati gli investimenti dall'80 
ad oggi sono calati del 10*. i 
mutui concessi dalla Cassa 
depositi e prestiti ai Comuni 
sono precipitati a poco più di 
60. tatto 100 il 1980 GII enti 
locali hanno in appalto il 40% 
delle morse nazionali desti­
nate al finanziamento delle 
opere pubbliche 

Tra le numerose rivendica­
zioni di carattere finanziario 
poste dal governo, i costrutto­
ri, attraverso numerose mani­
festazioni svoltesi ieri in tutte 
le province, chiedono di »t-
Irontare la forte domanda di 
abitazioni di qualità e soprat­
tutto di nuovi alloggi da desti­
nare all'affitto; di sciogliere il 
nodo della disponibilità di 
aree per l'edilizia residenziale 
pubblica, di affrontare il recu­
pero edilizio, di aggiornare 
l'albo dei costruttori 

Sul dirottamento del contri­
buti Gescal, l'Ance esprime II 
suo giudizio negativo' •Siamo 
nettamente contrari alle Ipo­
tesi di stornare questi tondi 
per un generico tondo per 
I occupazione, che ai trasfor­
merà presto in un mero assi­
stenzialismo. Intanto. I 2 000 
miliardi che scompariranno 
ogni anno dalle costruzioni 
impediranno la cn»«- -ne dei 
relatlvMQOOOpos.. Uvoro 
annui-

BV ROMA Venerdì verranno 
sospesi i lavori parlamentari 
per la pausa dei referendum 
Ormai è certo decadrà il setti­
mo decreto sui condono edili­
zio Infatti alla Camera non è 
stata ancora convocata la 
commissione Ambiente e ter­
ritorio, dove era in discussio­
ne il testo sul decreto il Pei 
ne ha chiesto I immediata 
convocazione ed ha sollecita­
lo che la questione passi in 
Aula per concludere final­
mente la pasticciata storia, 
che si trascina ormai senza so­
luzione dall'aprile '86 Questa 
soluzione però viene impedita 
dal pentapartito che, non nu-
scendo a trovare un'intesa, 
dopo la spaccatura della scor­
sa settimana sulla riapertura 
dei termini della sanatoria, 
spostandoli dall ottobre 83 al 
marzo 85 ha scaricato tutto 
nelle mani del ministro dei La­
vori pubblici e del governo 

Cosi com'è stato presenta 
to da D Angelo (De) e da Pier-
martmi (Psi) l'emendamento 
per riapnre i termini del con­
dono - dice Milva Boselli ca­
pogruppo della commissione 
- è improponibile, perché ma­
teria estranea al decreto II 
gruppo comunista ha chiesto 
al ministro dei Lavori pubblici 
di fornire i dati relativi all'enti­
tà e alla tipologia degli abusi 
commessi dopo il 2 ottobre 
'83 lino a) 16 marzo 85, per­
che solo avendo una radio­
grafia esatta ed in un ottica di 
recupero urbanistico e di risa­
namento territoriale, si può af­
frontare il problema della co­
siddetta «quarta fascia» Be­
ninteso, i proventi dell'obla­
zione per la sanatoria devono 
andare ai Comuni per il recu­
pero delle zone devastata 
dall'abusivismo 

Intanto, ieri, in una confe­
renza-stampa a Montecitorio, 
il gruppo dei Verdi ha rivolto 
un appello «perché 11 Parla­
mento ed il governo non sog­
giacciano alle pressioni degli 
abusivi ed oppongano un civi­
le rifiuto alle loro richieste di 
condono se passasse una 
nuova sanatoria edilizia, si in­
genererebbe negli italiani la 
convinzione che I abusivismo 
potrà continuare nel nostro 
paese senza limili di tempo» 

Dail abusivismo alla crisi 
dei Lavon pubblici Gli enti lo­
cali spendono sempre meno 
in opere pubbliche Addirittu­
ra. alcuni Comuni non riesco-
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